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Oggetto: Prevenzione e profilassi del fenomeno della pediculosi 

 

Ai fini della prevenzione e del trattamento del fenomeno della pediculosi, si raccomanda di seguire i 

suggerimenti di profilassi e di intervento contenuti nella scheda informativa dell’ASL di Salerno, 

distretto sanitario n.63  allegata alla presente. 

L'infestazione da pidocchi del capo non deve allarmare in quanto non è assolutamente correlata con 

la trasmissione di qualsivoglia malattia infettiva, ma è un problema che si risolve, nel cento per cento 

dei casi, con un trattamento specifico.  

Per i soggetti affetti da pediculosi, secondo le disposizioni del Ministero della Sanità, dopo l'avvio di 

idonea terapia certificata dal medico curante, non è prevista la restrizione della frequenza a scuola.  

Per evitare disagi, allarmi ingiustificati e interventi poco adeguati è sufficiente attenersi a 

poche e semplici regole:  

“Una volta accertata l’infestazione è necessario applicare uno specifico prodotto anti-pediculosi  sui 

capelli, trattamento da ripetere dopo una settimana. Infatti  è assolutamente scorretto l’uso dei prodotti 

utilizzati nel trattamento per l’eliminazione dei pidocchi a scopo preventivo in quanto si tratta di una 

pratica inutile e dannosa, e come tale è assolutamente sconsigliabile.   

Il bambino può tornare a scuola il giorno dopo il primo trattamento certificato. 

Non esiste un prodotto o un metodo efficace di prevenzione, se non quello di evitare, negli ambienti 

considerati a rischio, il contatto diretto fra testa e testa e lo scambio di effetti personali; per le bambine 

può risultare utile raccogliere i capelli.  

Non è necessario disinfettare gli ambienti  in caso di infestazione.  E’ consigliabile, però, 

disinfettare lenzuola e abiti lavandoli in acqua calda (a 60°) o a secco (in particolare i cappelli), oppure 

lasciare all’aria aperta per 48 ore gli abiti e tutti quegli oggetti ( pupazzi, peluches, ecc..) venuti a 

contatto con la persona infestata. 

La pediculosi del capo non ha nessuna conseguenza sulla salute, non essendo il pidocchio 

in grado di trasmettere agenti infettivi da un soggetto all’altro. 

Gli animali domestici non possono trasmettere i pidocchi perché gli stessi possono vivere 

esclusivamente sugli esseri umani. 

L’infestazione da pidocchi non è segno di scarsa igiene personale e può interessare soggetti di 

qualunque fascia sociale; tuttavia, questa semplice verità talvolta è difficile da accettare per le 

famiglie interessate, che vivono il problema come una vergogna, un marchio  

indelebile. 

Le eccessive reazioni al fenomeno  conducono inevitabilmente ad azioni inutili o non efficaci, oltre 

che a diffondere un allarmismo ingiustificato”.         
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